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Tav. A3.7
Carta del dissesto

Reticolo rappresentato in coordinate metriche UTM* ED50

Gruppo di progetto Consulenti e progettisti esterni:

Dott. Vittorio Silva Coordinatore progetto Proff. Federico Oliva - Paolo Galuzzi Politecnico di Milano
Dott. Adalgisa Torselli Responsabile progetto e Sistema naturale Dott. Giorgio Neri Ambiter
Dott. Antonio Colnaghi Contesto socio- economico Dott. Luca Bisogni
Dott Giovanna Baiguera Acqua - Suolo Dott. Giovanna  Fontana
Dott. Paolo Lega Energia - Aria Dott. Ing. Ivo Fresia
Arch. Elena Fantini Sistema insediativo e del territorio rurale
Ing. Gianni Gazzola Aree produttive, Poli Funzionali,infrastrutture e viabilita’
Arch. G.Battista Volpe Mobilita’ sostenibile
Arch. Simona Devoti Valsat
Dott. Giuseppe Bongiorni Sistema della pianificazione
Dott. Cesarina Raschiani Norme

Scala 1:25.000
Km0 0,5 1 1,5 2

Legenda

Aree a rischio idrogeologico molto elevato

Area con presenza di abita

Abitati da consolidare o da trasferire

Aree a rischio di inondazione

Aree a rischio di franamento

Zona B-pr

Zona I

 Zona 1 

Zona 2 

Dissesti
Dissesti attivi

Dissesti potenziali

Deposito di frana attiva

Deposito eolico

Deposito palustre

Conoide torrentizia inattiva

Travertini

Conoide torrentizia in evoluzione

Deposito di frana quiescente

Deposito di versante

Deposito eluvio-colluviale

Detrito di falda

Deposito glaciale e periglaciale

Aste a pericolosità molto elevata per dissesti di carattere fluvio-torrentizio

Deposito antropico

Cava

Deposito alluvionale terrazzato

Deposito alluvionale in evoluzione

Asta a pericolosità molto elevata per dissesti di carattere fluvio-torrentizio

Area calanchiva o sub-calanchiva

definite ai sensi della L. n. 445/1908

Dissesti quiescenti

Confini amministrativi

Cartografia di riferimento

definite ai sensi della L. n. 267/1998

Base cartografica derivata dalla rasterizzazione della CTR 1:25.000 della Regione Emilia-Romagna

Deposito frana stabilizzata

(art.31 commi 6 e 12)

(art.31 comma 7)

(art.31 commi 8 e 12)

(art.31 commi 9, 10 e 11)

(art.32 commi 6, 7, 8, 9 e 10)

(art.32 commi 2, 3, 4 e 5)

Legenda

Aree a rischio idrogeologico molto elevato

Area con presenza di abitati da consolidare/trasferire

Abitati da consolidare o da trasferire

Aree a rischio di inondazione

Aree a rischio di franamento

Zona B-pr

Zona I

 Zona 1 

Zona 2 

Dissesti
Dissesti attivi

Dissesti potenziali

Deposito di frana attiva

Deposito eolico

Deposito palustre

Conoide torrentizia inattiva

Travertini

Conoide torrentizia in evoluzione

Deposito di frana quiescente

Deposito di versante

Deposito eluvio-colluviale

Detrito di falda

Deposito glaciale e periglaciale

Aste a pericolosità molto elevata per dissesti di carattere fluvio-torrentizio

Deposito antropico

Cava

Deposito alluvionale terrazzato

Deposito alluvionale in evoluzione

Asta a pericolosità molto elevata per dissesti di carattere fluvio-torrentizio

Area calanchiva o sub-calanchiva

definite ai sensi della L. n. 445/1908

Dissesti quiescenti

Confini amministrativi

Cartografia di riferimento

definite ai sensi della L. n. 267/1998

Base cartografica derivata dalla rasterizzazione della CTR 1:25.000 della Regione Emilia-Romagna

Deposito frana stabilizzata

(art.31 commi 6 e 12)

(art.31 comma 7)

(art.31 commi 8 e 12)

(art.31 commi 9, 10 e 11)

(art.32 commi 6, 7, 8, 9 e 10)

(art.32 commi 2, 3, 4 e 5)
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